
IMOLA - “Le nostre polizze Rc au-
to sono le più care d’Europa. Da
tre anni è in vigore l’obbligo di ri-
chiedere l’indennizzo diretto del
danno in caso di incidente automo-
bilistico alla propria assicurazione,
ma l’obiettivo all’origine di questa
procedura era di ridurre i prezzi,
non di aumentarli”. Così dice Amil-
care Renzi, Segretario di Confarti-
gianato Assimprese, che si fa porta-
voce del malumore dei carrozzieri,
denunciando l’ennesima anomalia
italiana: in Italia i premi Rc auto
sono più cari del 58 % rispetto alla
media dei principali paesi dell’a-
rea Euro. Dal 2007 al 2010 si sono
registrati aumenti del 12,5% dei
prezzi delle assicurazioni dei mezzi
di trasporto. “E pensare - aggiunge
Renzi - che le tariffe orarie di ripa-
razione delle carrozzerie sono inve-

ce le più basse tra quelle dei Paesi
dell’Unione Europea. Sul costo
complessivo del sinistro, la ripara-
zione incide per il 10% e, di questa
percentuale, il 60% è imputabile al

prezzo dei ricambi, mentre il 40%
riguarda la manodopera”. A ciò si
aggiunge il disagio dell’allunga-
mento dei tempi di liquidazione
dei danni. “La nostra associazione

sostiene i carrozzieri nel chiedere
che i cittadini siano liberi di sce-
gliere la procedura del risarcimen-
to diretto o di richiedere l’inden-
nizzo all’assicurazione del respon-
sabile del danno. Inoltre chiedia-
mo l’abolizione del co-
siddetto risarcimento ‘in
forma specifica’ che per-
mette di ottenere la ripa-
razione gratuita del vei-
colo attraverso officine
convenzionate con la
propria compagnia. An-
che in questo caso, se-
condo noi, i cittadini de-
vono avere il diritto di scegliere il
carrozziere di fiducia”. Queste pro-
poste, presentate anche in sede na-
zionale al Governo, eviterebbero -
secondo Confartigianato - il rischio
di un possibile abuso di posizione

dominante da parte delle stesse as-
sicurazioni. “Le compagnie assicu-
rative decidono le tariffe delle po-
lizze Rc auto e possono imporre da
chi far riparare il veicolo inciden-
tato - conclude Renzi - In questo

modo condizionano l’im-
porto del risarcimento e
le tariffe orarie che devo-
no applicare le officine,
intervengono nella de-
terminazione dei tempi
di riparazione. Tutto ciò
è in contrasto con i prin-
cipi di libero mercato e
di libera concorrenza tra

le imprese di autoriparazione, con
il rischio anche di una mancanza
di tutela dei diritti dell’assicurato
dal punto di vista della qualità del-
la riparazione, con risvolti anche ai
fini della sicurezza stradale”.

Incidente Confartigianato: “Assicurazioni troppo care”

“Non si può
andare 

in contrasto
con il libero

mercato”

Confartigianato:“Oggi i cittadini non sono liberi di scegliere l’officina in cui far riparare l’auto”

“Le assicurazioni sulle auto sono troppo costose”

Domenico iniziò a lavorare nel ’35.Poi aprì il laboratorio vicino al cinema Cristallo

E’qui tutta la dolcezza di Imola
La pasticceria Costanzi compie 60 anni

IMOLA – (gi.ga.) Sessant’anni a di-
cembre, ma non li dimostra. Stiamo
parlando della pasticceria Costanzi,
una delle botteghe più antiche di
Imola. Nel tempo il luogo che sfor-
nava paste per tutti i gusti ha avuto
varie sedi fino a quella attuale di
via Appia 32. Il fondatore della pa-
sticceria è stato il capofamiglia Do-
menico Costanzi, da sempre aiutato
dalla moglie Albertina, che il 22 di-
cembre del 1950 apre un piccolo la-
boratorio vicino al cinema Cristal-
lo. Quattro anni dopo poi viene
aperto il negozio vero e proprio che
andrà ad affiancare il laboratorio in
fondo a via Cavour nella zona del
bar Gelo. Ma la storia da pasticcere
di Domenico Costanzi viene da più
lontano e più precisamente nel
1935, quando - giovanissimo - inizia
a lavorare per un’altra storica pa-
sticceria imolese, guarda caso situa-
ta proprio in via Appia 32, ovvero
la pasticceria Grandi. Un’attività
questa partita nel 1907 grazie a Lui-
gi Grandi che in seconde nozze spo-
so Evelina Scheda a cui venne inte-
stata la licenza. Dopo essersi fatto le
ossa da Grandi, dunque, Domenico
Costanzi decide di mettersi in pro-
prio con l’approdo del suo primo
negozio in via Cavour. In quegli an-
ni iniziano a prendere dimestichez-
za con il mestiere di pasticcere  an-

che i due figli di Domenico, Franco
e Viviana. Viviana poi prenderà po-
sto dietro il banco, mentre Franco
sarà il creatore delle prelibatezze of-
ferte ai clienti. Nel 1964 poi c’è un
nuovo cambio di sede, in via Appia
dove per dieci anni la pasticceria
continuerà la sua attività in uno
spazio ancora abbastanza piccolo.
Col 1974 c’è un ritorno alle origini.
Difatti la famiglia Costanzi rileva il
vecchio locale che fu della famiglia
Grandi e dove Domenico imparò
l’arte dell’impasto. Da quattro anni
a questa parte hanno preso il timo-
ne della pasticceria il figlio di Fran-
co Costanzi, Carlo, e la moglie An-
nalisa. “Il laboratorio della pasticce-
ria – commenta Annalisa – ormai è
chiuso dal 2006  anche perchè mio
marito ed io abbiamo sempre lavo-
rato al bar. Così ora ci serviamo di
altri pasticceri”. Nonostante la crisi,
la storicità del locale e il nome che
ormai si è fatto in città, contribui-
scono a fare andare sempre bene
l’attività. “Non ci possiamo lamen-
tare – continua la signora Annalisa
– e la clientela, soprattutto nel mo-
mento della colazione e del caffè, è
sempre piuttosto numerosa. Proba-
bilmente ci avvantaggia anche la
posizione nel centro storico e la vi-
cinanza a molti uffici”.

3.continua

Nel 1964 cambio di sede
Destinazione via Appia

Dopo 10 anni altro trasloco

Nel 1954 il grande salto
Venne aperto il locale

nella zona del bar Gelo

Annalisa gestisce la pasticceria
assieme al marito Franco Costanzi,
figlio di quel Domenico che, 60 anni
fa, aprì l’attività. Che ancora oggi
continua ad attirare i clienti
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Prende il via l’iniziativa “Quarta settimana”. L’assessore Campagnoli: “Positiva la risposta della rete commerciale”

In 36 negozi sconti e promozioni contro il caro vita
IMOLA - Da domani al 24 luglio ritornano
gli sconti e le offerte proposte all’interno del
Paniere delle Idee. Questo appuntamento
chiude il ciclo iniziato nel febbraio scorso.
“Con le promozioni e gli sconti del mese di
luglio termina un altro periodo della inizia-
tiva ‘Quarta settimana’ promossa nell’ambi-
to del Paniere delle Idee. L’iniziativa, nata
nel 2008, si conferma come una delle più
longeve di questo tipo. Naturalmente regi-
stro come un dato positivo la risposta della
rete commerciale di Imola e la capacità di
lavorare insieme che hanno dimostrato pic-
cola, media e grande distribuzione”, sottoli-
nea l’assessore al Commercio e Attività Pro-
duttive, Monica Campagnoli. “Come è d’a-
bitudine il Tavolo tecnico sarà convocato al-
l’inizio di settembre per fare un bilancio di
questi 6 mesi e per valutare se ci saranno le
condizioni per continuare nella seconda par-
te dell’anno” conclude la Campagnoli. Sono
36 le attività che hanno aderito all’iniziativa
contro il caro vita promosso dal Tavolo Tec-

nico coordinato dal Comune di Imola e
composto da Camera di Commercio di Bo-
logna, Prefettura di Bologna, associazioni
sindacali e di Categoria e le associazioni dei
consumatori. Le promozioni contenute nel

paniere questo mese sono 166. Per aderire o
per ulteriori informazioni consultare il sito
www.comune.imola.bo.it oppure scrivere a
panieredelleidee@imola.info. Questi gli
operatori che aderiscono all’iniziativa
“Quarta Settimana”.
Campanella: Super Conad Margherita; 
Cappuccini: Ipercoop Centro Leonardo,
Panificio Savelli, Panificio Savelli rivendita; 
Centro: Alimentari L’angolo di Bizzarro Si-
mone, Bontà da Re Caibana, Casa del Pane
F.lli Cassani, Conad Carducci, Forno della
Stazione, (Forno Poletti Stefano chiuso per
ferie), Salone Gedai, La Selva di Tirli, Latte-
ria/Formaggeria Venturelli Luisa, Libreria
Giuliana, Macelleria F.lli Mirandola, Macel-
lerie del Contadino Clai, Ortofrutta Marra
Vincenzo, Ortofrutta Marra Vincenzo riven-
dita, Panetteria Voglia di Pane, Pizzeria da
Ciacco, Polleria del Borghetto, Profumeria
La Via degli Aromi, Tende/Ceramica Gior-
dano; Pedagna: Pedagna 2008, (Forno Po-
letti Stefano chiuso per ferie),  Macellerie

del Contadino Pedagna; Ponticelli: Azien-
da Agricola Montuschi Veronica e Gasperi-
ni Pietro; San Prospero: Azienda Agricola
Spadoni Cesare; Sasso Morelli: Cavim; 
Sesto Imolese: Alimentari Garelli Stefano

e C.; Tre monti - Zello: Pizzeria Ristoran-
te Pit Stop; Zolino: Focacceria Al Girasole,
Super Conad Margherita; Zona indu-
striale: Azienda Agricola Biologica Bordo-
na, Ortolani Cofri, Panetteria Voglia di Pane.

L’assessore Monica Campagnoli Alimentari Molti di questi negozi aderiscono all’iniziativa
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